
 
 
L’aspirante asceta. 
 

A mezzanotte l’aspirante asceta annunciò: 
questo è il tempo di lasciare la mia casa 
e andare in cerca di Dio. 
Ah, chi mi trattenne tanto a lungo 
In questa illusione? 
Dio sussurrò: “Io” – 
Ma l’uomo aveva le orecchie turate. 
 
Con un bimbo addormentato al suo seno 
sua moglie dormiva placidamente 
su un lato del letto. 
L’uomo disse: 
“Chi siete voi che mi avete ingannato 
per tanto tempo?”. 
Ancora la Voce sussurrò: 
“Essi sono Dio” – 
Ma egli non intese. 
 
Il bimbo pianse nel sonno 
e si strinse accanto alla madre. 
Dio comandò: 
“Fermati, sciocco, non abbandonare la tua casa” – 
Ma ancora non udì. 
 
Dio disse tristemente sospirando: 
“Perché il mio servo mi abbandona 
Per andare in cerca di me?”. 
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